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FOGGIA — La Fiera lnter-
' nazionale dell'agricoltura di 

Foggia con la sua 32, edi
zione in programma dal 30 
apnle al 6 maggio, rinnova 
Il tradizionale, grande ap-

Stintamente primaverile con 
mondo della, produzione 

agricola, dell'industria e del 
commercio, della scienza e 
della tecnica, per un co
struttivo confronto sulla 
realtà e sul problemi del
l'agricoltura meridionale, per 
un proficuo interscambio 
commerciale, per un'aggior
nata conoscenza delle tecno
logie moderne. Ciò è possi
bile grazie all'incontro orga
nizzato dall'Ente autonomo 
per le fiere di Foggia tra 
offerta e domanda di pro
dotti agricoli e di beni stru
mentali per l'esercizio del
l'attività agricola, esposti in 
settori merceologici specia
lizzati dalle più importanti 
aziende agricole e dalle mag
giori industrie italiane ed 

. estere. Sono infatti confer
mate la tradizionale parte
cipazione ufficiale dell'Au
stria. della Repubblica fe
derale tedesca, della Francia 
e della Svizzera e quella di 
rappresentanze commerciali 
del Belgio. Danimarca, Ceco
slovacchia, Gran Bretagna. 

Una finestra sulle nuove 
realtà dell'agricoltura 

Israele, Norvegia, Spagna, 
Svezia, Unione Sovietica • 
Stati Uniti. 

Un'area di oltre 250 mila 
mq., di cui circa 100 mila 

• coperti, già tutti interamen
te prenotati da espositori 
italiani ed esteri ospiterà 
una vasta gamma di pro
dotti agricoli, tutti i tipi di 
macchine trattrici ed ope
ratrici, attrezzature per le 
industrie olearie, enologiche, 
casearie e per l'irrigazione, 
manufatti in plastica, mate
riali e prodotti per la zootec
nia. fertilizzanti, antiparas
sitari, sementi selezionate, 
prodotti della vivaistlca e 
dell'artigianato rurale. Pun
to di forza della grande e 
specializzata rassegna agri
cola foggiana resta il Sa
lone della meccanica agra
ria, con il suo imponente 
parco-macchine che quest* 
anno risulterà ulteriormente 
potenziato ed arricchito da 
novità tecnico-commerciali. 

La larga e consolidata par
tecipazione delle pdù presti-

Soss industrie meccaniche 
aliane ed estere è stimo» 

lata dal diffuso riconosci-
mento della fiera di Foggia 
come il più importante ed 
attivo mercato di macchine 
agricole del sud e dalla con
siderazione che l'agricoltura 
meridionale, nonostante i 
notevoli progressi di questi 
anni, ha ancora bisogno di 
macchine di ogni tipo. 

Foggia offre quindi agli 
operatori agricoli la possi
bilità di prendere diretta e 
completa visione di tutte le 
disponibilità esistenti nel 
settore meccanico, di effet
tuare confronti di qualità e 
di prezzi e scegliere il tipo 
di macchina agricola più ri
spondente alle esigenze delle 
proprie aziende. Altro setto
re di fondamentale impor
tanza della rassegna dauna 
è quello zootecnico. Nel nuo
vo Foro Boario, esteso su 
una superficie coperta di 
oltre 20 mila mq è fornito 
da razionali e moderne stal
le e di padiglioni opportu

namente attrezzati, saranno 
ospitati oltre mille capi se
lezionati bovini, ovini, sui
ni ed equini, provenienti dal 
più progrediti allevamenti 

, italiani, svizzeri, austriaci. 
tedeschi e francesi. Una se
rie di mostre-mercato nazlo-

inali ed internazionali della 
rezza bruno-alpina, frisona 

• italiana, della razza marchi
giana, chianina e delle al
tre razze allevate In Itaila, 
di equini, di arieti, di suini 
e di avicunicoli caratteriz
zerà le giornate fieristiche e 
attiverà il mercato del be
stiame. 

La persistente insufficien
za di produzioni meridionali 
di carni bovine, ovine e sul
ne e di prodotti lattiero-ca-
seari, le possibilità di incre
mento quantitativo e di mi
glioramento qualitativo del 
patrimonio zootecnico del 

" sud connesse ad una razio
nale utilizzazione delle cre
scenti aree Irrigabili e delle 
terre collinari e montane, la 
necessità di ridurre le no-

, «tre Importazioni alimenta
ri ed il saldo passivo della 
bilancia commerciale agri-

• colo-alimentare continuano 
ad essere/ fattori essenziali 
sui quali si basa la previ
sione che anche quest'anno 
il mercato del bestiame sarà 
attivo e vivace. Né minore 
interesse susciterà il com
parto dedicato alle attrezza
ture zootecniche, alla man
gimistica, e ai prodotti per 
veterinaria. 

t Nel quadro del settori mer-
ceologioi della 32. manifesta
zione fieristica foggiana, un 
posto distinto e di partico
lare rilievo occuperà l'Enel-
sud — salone della vite e 
del vino — giunto ormai al
la 7. edizione ed affermato
si come efficace strumento 
di valorizzazione dei vini 
meridionali. Si tratta di una 

' rassegna completa di vini 
DOC, di vini da tavola ros-

- ai. rosati e bianchi prodotti 
dalle cantine cooperative e 
da tradizionali e rinomate 
case vinicole dell'Italia cen
tro-meridionale, nonché• di 
macchine ed attrezzature 
per la viticoltura, la vinifica-
sione. l'Imbottigliamento, la 
conservazione dei vini della 

vivaistlca e dei prodotti per 
la viticoltura. Inoltre la 32. 
Fiera intemazionale dell'a
gricoltura, accanto alle mo
stre-mercato, vedrà svilup
parsi un nutrito ed interes
sante dibattito sul principa
li problemi tecnico-economici 
che oggi assillano l'agricol
tura meridionale chiamata 
ad inserirsi più efficacemen
te nell'area comunitaria, re

centemente allargata alla 
Grecia e prossimamente al
la Spagna e Portogallo. In 
particolare, l'attenzione di 
studiosi, esperti e docenti 
universitari, esponenti di or
ganizzazioni professionali 
agricole, di responsabili del
la politica agricola al vari 
livelli, si rivolgerà al ruolo 
della tabacchicoltura nel!' 
economia mediterranea, ai 

progetti finalizzati del con
siglio nazionale delle ricer
che diretti a realizzare nuo
ve conquiste scientifiche e 
tecniche da porre a disposi
zione delle aziende agricole 
per esaltarne la produttivi
tà, incrementare e migliora
re le produzioni, altri quali
ficati convegni ed incontri 
di studio si occuperanno dei 
problemi del vino nel qua
dro comunitario, della coope

razione agricola, della situa- ' , 
sione e delle prospettive del
l'irrigazione nel sud. 

La serie di iniziative espo
sitive, mercantili, promozio
nali, tecnico-economiche e 
culturali predisposte o In via 
di completamento converge 
verso l'obiettivo fondamenta
le di fare anche della Fiera 
di quest'anno un chiaro ed \ 
espressivo punto di riferi
mento per un'azione di ri
lancio agricolo ed un'Insosti
tuibile occasione per svilup
pare un concreto e fecondo 
dialogo tra le componenti 
essenziali del mondo pro
duttivo ed operativo Impe
gnato a contribuire al rin- ~ 
novamento e all'ulteriore 
sviluppo tecnico, economico 
e sociale del mezzogiorno 
verde. 

La 32. Fiera internaziona
le dell'agricoltura di Foggia ' 
al propone quindi di dare 
un valido contributo a rav
vivare tale fiducia e spe
ranza, stimolando e orien
tando l'ulteriore progresso 
agricolo ed intensificando 
l'Interscambio commerciale 
tra mezzogiorno ed altre re
gioni d'Italia e tra mezzo-
giorno e paesi esteri. 

PROSPETTIVE DELL9 INTERVENTO PUBBLICO PER PROMUOVERE L'IMPRESA COLTIVATRICE 

L'agricoltura del Lazio ha 
ampie passibilità di sviluppo. 
I protagonisti di questo svi
luppo chiedono terra, acqua 
per l'irrigazione, forme asso-. 
ciative per la valorizzazione 
dei prodotti, assistenza tecni
ca. I programmi e le leggi 
approvate dalla Regione per 
le varie zone per l'agricoltura 
laziale prevedono interventi 
m~ queste quattro direzioni. 

tJna parte di questi inter
venti è affidata al sistema 
degli incentivi che le singole 
aziende richiedono autono
mamente secondo le loro ca
pacità e possibilità. • 

Laddove questa capacità di 
sviluppo autonomo non può 
essere raggiunta o dove esi
stono strozzature, resistenze 
altrimenti insonnintabili per 
realizzare i fini della pro
grammazione, è necessario 
un. intervento dirette pronao^ 
zionale atto ad assicurare la 
rottura di strozzature, di o-
stacoli e a sostenere iniziati-

vve che altrimenti resterebbe
ro facilmente vanificate. B" 
questo l'intervento riformato
re dell'Ente regionale di svi
luppo agricolo del Lazio -
ERSAL. 

1. — ORGANISMO 
FONDIARIO 

Chi vive la vita delle nostre 
campagne avverte che per ef
fetto di mutate situazioni e-
conomiche e sociali si sta de
terminando nelle campagne 
una nuova spinta verso il 
possesso e l'uso della terra 
considerata come uno sbocco 
economicamente valido e so
cialmente non discriminante. 

Questa spinta proviene an
che dai settori giovanili non 
contadini, ma soprattutto è 
forte tra i figli dei contadini 
che non trovano e non cer
cano più la via dell'emigra
zione. tra i braccianti agrico
li. tra gli stessi coltivatori 
che vorrebbero estendere 
l'ampiezza delle loro aziende. 

TJ problema fondiario ri
propone, quindi, con forza 
l'esigenza di un intervento 
pubblico per favorire la mi
gliore utilizzazione delie terre 
dispinibili nel quadro degli 
obiettivi posti dalla pro
grammazione regionale e 
comprensoriale. 

L'ERSAL costituisce l'unico 
organismo a disposizione del
la Regione per coordinare gli 
interventi pubblici del settore 
fondiario. 

E* di nuovo venuto il mo
mento di utilizzare tutta l'e
sperienza ,e e'i strumenti le
gislativi a disposizione per 
creare possibilità **i interven
to in questo campo. 

L'ERSAL ha cercato di uti
lizzare i pochi poteri e mezzi 
a disposizione per intervenire 
e per favorire l'accesso alla 
terra ed ura migliore utiliz
zazione di essa, 

Ciò è avvenuto soprattutto 
In tre direzioni: in primo 
luogo attraverso la gestione 
del diritto di prelazione sulla 
terre della riforma, soprat
tutto per il reperimento di 
terreni per iniziative a carat
tere collettivo. 

In secondo luogo attraverso 
una vasta azione di sostegno 
deMe "ooperative de' govani 
e di conduzione in generale, 
sia nella fase di acquisizione 
delle terre, sia nella fase dei-
la loro valorizzazione con 
forme di assistenza tecnica e 
finanziaria. Tenendo DreseTite 
che un Ente pubblico non 
può limitarsi a favorire l'ac
quisizione della terra, ma de
ve garantire so°cie a soggetti 
che per la prima volta si ci
mentano in una attività im
prenditoriale agricola, anche 
gTi strumenti tecnici e finan
ziari per portare avanti la 
coltivatone e la valorizzazio
ne della terra. • ' 

In terzo ìvo%o l'ERSAL è 
Intervenuto per avviare in
terventi di trasformazione e 
forme d: gestione nuove sulle 
terre d*̂ U Enti puhb'lci 

Nel Lazio le terre di pro
prietà pubblica rappresenta
no circa un terzo della su-
pprf«r» « « fi-aria e forestale 
della regione. 

L'Ente per lo sviluppo 
agricolo del Lazio 

Attraverso l'ERSAL la regione riscopre 
le sue risorse e vocazioni nel campo dell'agricoltura 

L'apporto alle imprese dei coltivatori singoli 
ed associati - L'approntamento di nuove strutture 

Una patte significativa di 
questo enorme patrimonio, 
per effetto della riforma sa
nitaria e dell'abolizione degli 
Enti della pubblica assistenza 
e beneficenza, - dovranno 
cambiare gli assetti proprie
tari (passaggio della proprie
tà ai Comuni) e anche gli 
aspetti gestionali. ET questa 
una occasione importante per 

intervenire-non-solo a garan- -
zia dell'occupazione dei brac
cianti e degli altri lavoratori 
che hanno trovato in passato 
ragione di vita su queste ter
re. ma anche per inquadrare 
la loro utilizzazione nell'am
bito dei programmi di svi
luppo nei comprensori in 
modo da utilizzare queste 
terre e queste aziende per 
incrementare l'occupazione e 
per garantire ai coltivatori 
della zona forme di assisten
za tecnica e momenti di in
tegrazione delle attività pro
duttive delle singole aziende 
contadine in un più vasto di
segno di sviluppa 

Per fare qualche esemplo: 
l'azienda dell'ENAOLI di 
Formia, passata sotto la ge
stione dell'Ente, si sta tra
sformando in un centro di
mostrativo per la coltura di 
fiori e piante ornamentali; 
nel comune di Sezze ai sta 
sviluppando sulle terre venu
te in possesso del Comune 
un centro dimostrativo per le 
colture ortofrutticole collega
to ad una struttura di com
mercializzazione del prodotto; 
per l'azienda agricola di Pas-

serano è stato predisposto un 
piano di ristrutturazione a-
ziendale che prevede sui 1.200 
ettari di raddoppiare l'occu
pazione attuale attraverso la 
gestione cooperativa; infine, 
ed è il caso più importante, 
l'ERSAL è Intervenuto nella 
complessa e delicata gestione 
dei 18.000 ettari di terre del 
S. Spirito, su richiesta della 

_Regione^_per_ proporre- alle 
forze sociali interessate, ai 
Comuni, un plano di utilizza
zione generale delle terre e 
ravvio di primi interventi 
per l'attuazione di piani già 
predisposti dagli stessi tecni
ci del S. Spirito e riveduti in 
collaborazione con i tecnici 
dell'Ente. 

Ci sono poi una serie di 
convenzioni ed accordi con le 
Università agrarie per piani 
di trasformazione delle loro 
terre. 

L'intervento di valorizza
zione sulle terre di proprietà 
pubblica può costituire una 
delle principali attività del
l'Ente nel settore fondiario e 
in modo da garantire nuove 
possibilità di lavoro all'inizia
tiva dei giovani, dei braccian
ti ed alle imprese contadine. 

La commissione consultiva 
costituita con la partecipa
zione di tutte le categorie 
delle organizzazioni delle 
cooperative ha il delicato 
compito di garantire l'unità 
tra interessi a volte contra
stanti, ma tutti riconducibili 
ad un unico disegno di svi
luppo dell'agricoltura. 

Altri settori di intervento si 

sono delineati come quello 
dell'acquisto di terre da con
cedere a coltivatori singoli e 
a cooperative, ma In questo 
settore senza l'intervento del 
legislatore nazionale che re
gionalizzi i compiti * finora 
accentrati nel Ministero e af
fidi agli Enti poteri di Inter. 
vento sul mercato fondiario, 
in analogia a quanto si sta 
facendo. neJIa-jrfclna.JBepub-. 
blica di Francia, sarà estre
mamente difficile controllare 
un mercato che pur è parti
colarmente' influenzato dal 
ciclo inflazionistico in atto e 
da forze speculative. 

2. — ORGANISMO DI 
SVILUPPO DELLA 
COOPERAZIONE 

H secondo importante ruo
lo dell'Ente è costituito dal
l'intervento per favorire lo 
sviluppo programmato di 
forme associative che acqui
stano nell'agricoltura moder
na un carattere sempre più 
determinante. 

La cooperativa (Cantina 
sociale. Centrale ortofruttico
la, Caseificio) tende sempre 
più a diventare non l'organi
smo che non solo si limita a 
trasformare quello che i soci 
hanno deciso di produrre, 
ma ne determina le scelte e 
gli orientamenti produttivi, 
garantisce forme di finanzia. 
mento del ciclo produttivo, 
assicura sempre nuovi mo
menti collettivi di questi 
stesso ciclo. 

I vari settori di intervento 
Tu questo settore l'Inter

vento dell'Ente, sempre in 
conformità con i piani com-
prensoriaii, deve servire a 
promuovere una iniziativa 
che affidata alle sole forze 
locali non sarebbe mai sorta 
ed assicurarne una vita auto
noma ed il collegamento con 
strutture di livello più avan
zato anche attraverso accordi 
con altre strutture regionali. 

L'Ente ha esercitato questa 
azione promuovendo da un 
lato l'ampliamento e la co
struzione di nuovi impianti 
da affidare in gestione alle 
cooperative direttamente o 
attraverso la mediazione del
l'Ente ioca'e. come nel caso 
del mercato ortofrutticolo. E* 
questo il settore dove è stato 
concentra-1*) il massimo sfor
zo finanziario per assicurare 
sia nelle zone di pianura, sia 
nelle zone Interne il sorgere 
di un certo numero di strut
ture: 31, per complessivi 14 
miliardi già in corso di ese
cuzione o deliberati. 

Ognuna di queste iniziative 
è il frutto di una discussione 
e mobilitazione di forse so
ciali. spesso in modo unitario 
e comunque senza dlscrimi-
naziore alcuna, effettuato in 
conformità dei programmi 

regionali e utilizzando in cer
ti casi anche con varie forme 
di anticipazione, stanziamenti 
comunitari e nazionali che 
altrimenti sarebbero andati 
perduti. 

L'altro settore di intervento 
riguarda l'utilizzazione di 
vecchi e nuovi strumenti fi
nanziari per garantire un ef
ficace sviluppo delle inizlati-
ve cooperative. 

Accanto alle fldejussioni 
per il credito di conduzione e 
di esercizio si stanno svilup
pando fidejussioni per il cre
dito di miglioramenti, specie 
a favore di cooperative di 
conduzione e a questo ri
guardo è stato approvato uno 
schema di convenzione con il 
Meliorcredito. 

E* stato poi costituito, uti-
nztando il fondo di garanzia 
per le fidejussioni, reso libe
ro dall'intervento della Re
gione, un fondo di rotazione 
per garantire aue cooperative 
e ai consorzi in possesso già 
di decreti di concessione, di 
agevolazioni a fondo perduto 
o di credito agevolato, 9 
pre-fmrnziamento necessario 
ad evitare che lungaggini bu
rocratiche e ricorso al credi
to ordinario vanificassero gli 
effetti degli tneentivi conces
s i 

Si sta intervenendo nel ca
pitale sociale delle cooperati
ve per stimolare la sottoscri
zione di nuove quote di capi
tale da parte dei soci, in 
modo che le cooperative pos
sano contare su un minimo 
di capitale proprio; infine, 
sulla base di una delibera 
quadro approvata dalla 
Commissione Agricoltura del
la' Regione, sono stabiliti 1 
criteri per intervenire in casi 
particolari, ma sempre sotto 
il controllo ed II parere della 
Commissione consultiva per 
la cooperazione. 

Si delinea cosi uno schema 
di intervento del settore della 
cooperazione e delle associa
zioni dei produttori che per-
mette, senza ricorrere a mez
zi coercitivi, di stimolare lo 
sviluppo democratico ed eco
nomico di queste associazio
ni, in cui risiede ravvenire 
della agricoltura laziale ed *> 
taliana. 

In due anni fi numero delle 
cooperative assistite e passa
to da 144 a 328 

3. — ORGANISMO DI 
ASSISTENZA 
TECNICA 

L'assistenza tecnica rappre
senta il terzo pilastro dell'In-
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tervento dell'Ente nell'agri
coltura. 

Anche tenendo presente le 
forze disponibili ci si è o-
rientati verso la predisposi
zione di un programma di 
assistenza tecnica attraverso 
centri dimostrativi, da gestire 
assieme ad Enti locali ed a 
strutture cooperative e con
sorziali, tendenti a fornire 
agli agricoltori singoli ed as
sociati un servizio fondamen
tale di aggiornamento in una 
agricoltura cosi vivacemente 
in movimento come è quella 
della zona costiera ortoflo-
rofrutticola. 

Centri dimostrativi sono 

Erevisti nella Sabina per l'o-
vicoltura e nell'Alto Viter

bese per la noccioUcoltura e 
la castanocoltura, mentre al
tri centri dimostrativi sono 
in programma nelle aziende 
condotte in economia deri
vanti "dal patrimònio del S. 
Spirito soprattutto per quan
to riguarda l'allevamento. 

Un altro settore di inter
vento già effettuato ha ri
guardato la cooperazione di 
conduzione. 

Per quanto riguarda l'assi
stenza tecnica ai singoli, qui 
il problema dovrà essere af
frontati d'accordo con le or
ganizzazioni professionali che 
rivendicano giustamente un 
loro ruolo diretto in questo 
settore vitale, ruolo che po
trà essere esercitato con il 
supporto dell'Ente se riuscirà 
a rinsanguare con i futuri 
concorsi i propri quadri te
cnici oggi fortemente impe
gnati nell'attività già in cor
so. 

4. — ORGANISMO DI 
IRRIGAZIONE 

- n quarto ed ultimo settore 
d'intervento riguarda il pro
blema dell'irrigazione. 

Assieme ad una forte do
manda di terra c'è oggi una 
forte domanda di acqua da 
irrigazione quale moltiplica
tore delle capacita produtti
ve, di acqua da irrigazione 
che si esprime anche attra
verso le forme caotiche di 
sfruttamento delle risorse e-
sistentL 

E* nello stesso tempo In 
erisi il sistema dei Consorzi 
di bonifica il cui ridimensio
namento e riforma è stato 
acutamente e giustamente 
posto alla base di una Inizia
tiva legislativa della Giunta 
regionale, che però non è 
stata portata a termine per 
la fine della legislatura. 

L'ERSAL ha ereditato dal
l'Ente Maremma, nelle zone 
di riforma, le funzioni di En
te di bonifica e con queste 
un patrimonio di esperienze 
e di tecnici che non è stato 
compiutamente in passato u-
tilizzato. 

L'Amministrazione straor
dinaria. è partita da alcuni 
studi di massima effettuati 
da ingegneri dell'Ente per 
impostare, con l'ausilio della 
Regione, un piano di irriga
zione nella zona del Fiora, 
del Marta e del Mignone, che 
ha avuto il suo momento 
centrale nella elaborazione 
del progetto di massima del 
Flora, già presentato, elabo
rati con la collaborazione 
della Facoltà di Ingegneria 
dell'Università di Roma e per 
la parte agronomica con la 
collaborazione del proff. 
Barbero e Tabet. 

In questo quadro si inse
risce l'iniziativa per la costi
tuzione del Consorzio di irri
gazione dell'agro di Musi-
gnano. secondi 1 principi del
la legislazione regionale e 
suga base detta iniziativa 

La Regione ha affidato, sul
la base di questa esperienza, 
all'Ente l'incarico di Interve
nire nella progettazione Irri
gua in altre zone, per la irri
gazione delle pianure di A-
maseno, Prossedl e Prlverno 
(Latina), della Val di Cornino 
(Prosinone), dell'altipiano di 
Leonessa (Rieti) e dalla me
dia valle del Tevere. 

Queste iniziative dimostra
no una esigenza ed una pos
sibilità d'intervento nel setto
re dell'irrigazione. 

Le coop vinicole pugliesi 
alla conquista dei mercati 
BARI — La presenza dei vi
ni pugliesi al VII Enolsud 
— Salone della vite e del 
vino — che si svolge dal 30 
aprile al 6 maggio contem
poraneamente alla 32. Fiera 
internazionale dell'agricoltura 
di Foggia, ripropone all'at
tenzione e all'interesse degli 
operatori commerciali e dei 
visitatori della specializza
ta rassegna dauna la in
confondibile fisionomia eno
logica della Puglia. E* una 
fisionomia che in questi ul
timi anni va assumendo for
me ed aspetti nuovi in re
lazione al graduale ridimen
sionamento della tradizionale 
pxoduzione.sdi^vial .da .taglio 

' e ^ l a progressiva espansione 
di.., quella di vini da tasolà 
e di vini DOC , 

La Puglia dispone quindi, 
oltre che di una residua 
quantità di vini complemen
tari. destinati a migliorare 1 
vini a bassa gradazione di 
altre regioni italiane e di pae
si esteri, di una notevole 
quantità di vini DOC. di ot
timi vini da tavola, rossi, 
rosati e bianchi, di vini li
quorosi da offrire al consu
matori italiani ed esteri in 
bottiglie, in .damigiane o 
sfusi. 

A costituire tale offerta un 
valido e consistente contri
buto danno le oltre 160 can
tine cooperative che control
lano circa il 37 per cento 
della produzione vinicola pu
gliese e producono vini di 
assoluta genuinità. Esse, ac
canto a rinomate case vini
cole. operano per accredita
re in Italia e all'estero la 
nuova Immagine del vino pu
gliese per mantenere ed 
espandere gli spazi dì mer
cato. 

Perciò, la produzione eno
logica pusliese offre un con
tributo considerevole non so

lo al fabbisogno interno, ma 
anche alle nostre esportazioni 
di vino. ^ • ' 

Il volume della produzio
ne è stato nella scorsa ven
demmia inferiore a quella 
della precedente annata. Ab
bastanza buona invece è la 
qualità del vino. 

Al conseguimento ' dì tale 
risultato un valido contributo 
è stato dato dalla coopera
zione che ha consentito la 
trasformazione in forma col
lettiva di una grande quan
tità di uva da vino, mentre 
gli stabilimenti privati hanno 
ritenuto scarsamente conve
niente effettuare la vinifica
zione ed il mercato delie-uve 
da vino nel corso della; ven-t 
demmia si è mostrato abba
stanza riflessivo e non vi
vacizzato dalla tradizionale 
domanda di operatori cam
pani. Ma se il risultato pro
duttivo è soddisfacente, quel
lo economico dipende dall'an
damento del mercato nei 
prossimi mesi. Il fatto che 
la produzione francese e te
desca è sensibilmente inferio
re a quello dello scorso an
no sotto il profilo quantita
tivo e qualitativo lascia pre
vedere una possibilità di ri
presa e di sviluppo delle 
esportazioni, anche se que
ste creeranno qualche diffi
coltà ai viticoltori del Mez
zogiorno francese. Maggiori 
possibilità di utilizzazione dei 
nostri vini complementari si 
presentano In diverse regioni 
settentrionali del nostro pae
se dove la flessione della pro
duzione è stata accompagna
ta da una bassa -gradazione. 
Perciò, le prospettive di mer
cato interno ed estero ap
paiono ora nwno difficili di 
quelle dell'inizio della eam-
pp?na di **oTriTTwrcializ2azÌo-
ne vinicola 1979-80. anche se 
non mancano timori ed ap

prensioni per le distorsioni 
che possono essere determi
nate dal persistente fenome
no delle sofisticazioni, da 
manovre speculative e da al
tri fattori che hanno negati
vamente influito nello scorso 
anno sulla situazione di mer
cato. 

Ovviamente, tali prospetti
ve non possono tradursi • in 
concrete realtà, né tanto me
no possono dissiparsi i timori 
e le apprensioni, se non vi 
è una * vigile e tempestiva 
azione dei pubblici poteri, al 
vari livelli. Essa deve anzi
tutto indirizzarsi verso una 
continuale decisa; lotta cpn-

.ttd^^sòflstìcasioni. rex)ue& 
-dòte più' difficiìl e rischiose 
con le modifiche e gli ade
guamenti della vigente legi
slazione nazionale in corso 
di esame alla camera dei 
deputati e con il potenzia
mento del servizi di repres
sione frodi. Analoga lotta va 
intrapresa in tutta l'area co
munitaria. Appaiono altresì 
necessari interventi comuni
tari e nazionali diretti a ri
stabilire l'equilibrio tra offer
ta e domanda di vino, equili
brio che risulta tuttora tur
bato dalle conseguenze della 
crisi di mercato dello scorso 
anno, dalla riduzione del con
sumo e dalle difficoltà econo
miche generali. Per ridare 
dinamicità e vivacità al mer
cato del vino pugliese sono 
Inoltre necessarie program

mate ed efficaci Iniziative 
promozionali e pubblicitarie, 
fra le quali assume notevole 
importanza'la partecipazione 
all'Enolsud di Foggia. 

Nel panorama dei vini pu
gliesi esposti al VII Enolsud, 
un posto di rilievo occupano 
1 vini prodotti dalla Centrale 
cantine cooperative di Puglia, 

Lucania e Molise. Essa as
socia attualmente 60 cantine 
sociali con oltre 40mila soci 
e con una produzione me
dia annua di circa 2 milioni 
di ettolitri di vino, di cui 
una parte viene imbottiglia
ta negli stabilimenti di Co-
rago e di Codogno (MI). La 
produzione r della Centrale 
comprende: o) buoni e ge
nuini vini da tavola; 6) vini 
a denominazione di origine 
controllata (Aglianico dei Vul
ture, Castel del Monte ros
so. rosato, bianco, Rosso Ce-
rignola, Martina Franca. San 
Severo. Cacc'è mitte. Loco-
rotondo. Rosso Barletta, Sa
lice Salentino e Squlnzano); 
e) vini liquorosi (Aleatico dì 
Puglia e Golden Puglia 
Blend). Uh rilevante contri
buto al superamento delle ri
correnti. crisi del merca$d;vt-
nlcolo, Ja^Cewtrale cantine 
cooperativa..bardato sin^dal 
I960, effettuando operazioni di 
distillazione agevolata a fa
vore ncti solo del propri so
ci, ma anche di altri pro
duttori Nello scorso anno ha 
avviato alla distillazione ol
tre 1 milione e 200mila et
tolitri di vino, inoltre, ha 
provveduto al ritiro e al suc
cessivo avvio alla distillazio
ne del vino ottenuto da 1 
milione e 200mlla quintali di 
uva da tavola non commer
cializzabili per le quali la 
Regione Puglia ha assicurato 
un contributo alle strutture 
cooperative. L'attività della 
Centrale, unita a quella de
gli altri organismi coopera
tivi di 2. grado (CIS di Brin
disi, Centrale delle Cantine 
riunite del Salente) e delle 
tradizionali case vinicole, con
corre quindi' a diffondere in 
Italia e all'estero l'immagi
ne autentica dei vini pugliesi 
L'esposizione dei migliori vi
ni pugliesi all'Enolsud è una 
rinnovata occasione, a breve 
distanza dal Vìnitaly di Ve
rona, di diffusione e di va
lorizzazione di tale immagine. 

Il piano acqua a metà strada 
Cosa fare sul piano tecnico 
BARI — Istituito alla fine 
degli anni quaranta col com
pito prevalente di promuove
re ed eseguire opere per lo 
sviluppo dell'irrigazione' e 
delle trasformazioni fondiarie 
— prima in Puglia e Lucania, 
poi. anche in Irpinìa — l'En
te irrigazione è una tangibile 
testimonianza della volontà 
meridionalistica e del suo i-
niziale modo di essere, sui 
piano istituzionale e operati
vo, in aderenza alle reali esi
genze della gente dei campi e 
della realtà socioeconomica 
del Sud. Attuando un'azione 
informata alle Istanze delle 
assemblee elettive degli enti 
locali dei consigli degli enti 
di promozione economica e. 
In particolare, delle organiz-
iasioni sindacali delle catego-
rie professionali agricole e 
dei lavoratori l'ente fa regi
strare un bilancio di attività 
positive dai punti di vista 
tecnici, operativi ed economi
co sociali 

Arricchite — con la propria 
orgtmtHasfone — la legioni 
meridionali di strutture ope
rative con visioni tecniche 
d avanguardia, l'Ente pur In 
assenza di programmazione 
ufficiale, da sempre attua 1 
suol compiti dandosi un pia
no di progetti: e Ti plano ge
nerale dell'Irrigazione ». 

Finanziato dal Ministero 
agricoltura e distinto dal 
«voto» di approvazione del 
consiglio superiore dei lavori 
pubblici, il piano, per ti rigo
re scientifico dell'impostaalo-
ne per la validità tecnica del 
programmi progettuali % ope

rativi e per la portata socie-
conomica, è stato lo stru
mento del « coordinamento 
tecnico» delle attività degli 
organismi pubblici e privati 
cointeressati allo stesso set
tore idrico e dell'irrigazione 
negli ambiti territoriali sub-
regionali Dagli inizi degU 
anni settanta esso rappresen
ta, invece, il portato di co
noscenze tecniche valse, da 
una parte, a vincolare le 
scelte meridionalistiche al 
particolare problema idrico e 
dell'irrigazione, di Puglia, 
Lucania e Irpinja e, dall'air 
tra. a dare corpo al connessi 
progetti speciali 14 e 33. 

Ih rapida sintesi il Piano 
accerta che nel territorio di 3 
milioni e ottanta mila ettari 
delle tre regioni interessate 
dalle competenze dell'Ente 
irrigazione esistono 3 miliar
di e mezzo di metri cubi di 
acque superficiali e sotterra-

Questi volumi sono destina
ti per 2 miliardi e mezzo dH 
metri cubi alla valoristasiom 
Irrigua di 1 nuHone e avo mi
la ettari, per 500 milioni di 
metri cubi agli usi Industria
l i per 4M milioni di metri 
cubi agii usi potabili e etrill. 

Allo stato attuale, però. H 
bilancio deue realizzazioni 
(in esercizio e in via di 
compleamento) consentite al
l'ente Irrigazione e ai Con
sorzi di bonifica dalla apesa 
pubblica recata dal provve
dimenti legislativi ordinari e 
soprattutto straordinari., fa 
registrare un volume di di-
sporwabilltà idriche pari al m 

per cento delie risorse globa
li individuate. 

Le infrastrutture idrauliche 
e irrigue realizzatesi secondo 
il piano dell'ente irrigazione, 
contribuendo a modificare il 
volto fisico di vaste realtà 
regionali hanno già assicura
to acqua per 250 milioni di 
metri cubi agli usi potabili 
per oltre 500 milioni di metri 
cubi agli usi industriali e i* 
droelettrtci e per-oltre un 
miliardo di metri cubi agli 
usi rurali e irrigui 

Le disponibilità Idriche. In
sieme agli incentivi prima 
de} piano verde (n. 1 e 2) e 
ora delle regioni hanno mos
so rfhiziattva privata agricola 
a utilizzare l'acqua e a dif
fondere la pratica Irrigua su 
circa 200 mila ettari interes
sati da colture mediterranee 
da pieno campo e ad elevata 
convenienza economica specie 
se sorrette da strutture or
ganizzative su basi associati
ve. 

Pur in presenza del pro
blema del completamento dal 
plano genermle dell'irrigazione 
(a parte quello connesso del
l'organizzazione della produ
zione attraverso politiche 
appropriate), l'Ente irriga
zione è stato sottoposto alle 
verifiche comportate dal 
riassetto Istituzionale, di re
cente attuazione, dello stato 
democratico. Dichiarato «ne
cessario» l'Ente — cedute le 
sue competenze riferite agli 
ambiti locali alle regioni — è 
chiamato da successivo de. 
creto presidenziale ed attuare 
In sintesi: |> compiti di atndl 

e ricerche, di progettazioni 
ed esecuzioni, di esercizio e 
manutenzioni delie opere i-
drauliche di seconda catego
ria come degli appositi de
creti In vigore; 2) compiti 
propri di un organismo te
cnico a disposizione delle re
gioni e degli enti locali in 
quanto destinatario di incari
chi o concessioni riguardanti 
realizzazioni esercizi e ma
nutenzioni di opere pubbliche 
irrigue e anche di bonifica i-
draulica. Attraverso la preci
sazione da parte del legisla
tore di tali competenze, l'En
te, è un organismo che, an
cor più e meglio, può conti
nuare ia sua azione al servi
zio delle regioni meridionali 
Specie se migliora il quadro 
di condizioni generali per 
l'attuzione dei compiti innan
zi accennati l'Ente può an
cor più agevolmente e pia 
speditamente: 1) continuare 
ad agire da canale, dì dre
naggio e di accumulazione m 
opere produttive, di notevoli 
quote di spesa pubblica 
straordnaria; 2) assicurare 
contributi tecnici specializzati 
alle necessità organizzative e 
di accelerazione dei processi 
di spasa avvertite dalle re
gioni e dsell enti locali (Co
munità Montane. Province, 
Comuni) in lotta con I resi. 
dui passivi crescenti 

Per questo modo di essere 
dell'Ente irrigazione — inno
vato di recente dal legislatore 
attraverso apposito decreto 
( D M . 18 aprile 1»T9) — oe-
corre inagglore attenzione e 
coTìsaoevolessa della Ragione 
nell'Interesse della gente del 
carnei e dell'Intera realtà e-
conomlco - sociale tutt'ora 
vincolata al condlzlorMmer.ti 
derivanti dal bisogno di ac
qua. 

/ 

K 
« t v - »,. 

} , -
kvi.i*' -**j*naàii6à}hu-**Lx's{ . ' '-.vr ' ' A ^ Ì V * ' ' . * 


